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[bookmark: _Hlk141721993]Descrizione storico-bibliografica
*Indicatore ecclesiastico piacentino : coll'elenco delle parrocchie. - Piacenza : Tip. Solari e Tononi, [1870-1955]. - volumi. ((Annuale. - Descrizione basata su: 16 (1885). - LO11023996
*Indicatore ecclesiastico piacentino : indice generale della materia e degli scrittori delle "appendici storiche" (1870-1935) / Ettore De Giovanni. - Piacenza : Tip. Bricca succ. di Tononi, 1935. - 28 p. ; 16 cm. ((Disponibile anche online a: https://archiviodistatopiacenza.cultura.gov.it/strumenti-per-la-ricerca/documenti-da-scaricare/indicatore-ecclesiastico/. - PIA0006346
*Emilio Nasalli Rocca di Cornelliano : Piacenza e la Terra Santa : (estratto dall'Indicatore ecclesiastico piacentino) / Mario Gorino Causa. - Torino [etc.] : Societa Editrice Internazionale, [1934?]. - 3 p. ; 25 cm. - Estratto da: Convivium, n. 2, 1934. - UTO0917243

Il *veridico : periodico religioso, politico, letterario di Parma e Piacenza. - Anno 1. n. 1 (4 gennaio 1873)-anno 12 (8 luglio 1884). - Parma : Tipografia Fiaccadori, 1873-1884. – 11 volumi ; 40 cm. ((Settimanale. - CFI0423972

La *voce del paese : giornale politico, religioso, letterario. - Anno 1, n. 1 (5 aprile 1882)-anno 2, n. 147 (30 dicembre 1883). - Piacenza : Tipografia Giuseppe Tedeschi, 1882-1883. - 2 volumi. ((Bisettimanale; la periodicità varia. – Disponibile anche online. - CFI0424600

L'*indicatore piacentino : giornale religioso, politico, industriale. - Anno 1, n. 1 (3 gennaio 1885)-anno 2, n. 11 (10 febbraio 1886). - Piacenza : Tip. Sociale, [1885]-1886. – 2 volumi. ((Settimanale. - Disponibile anche online. - LO10768675
Soggetto: Piacenza – 1885-1886

La *voce cattolica : settimanale. - Anno 1, n. 1 (1 maggio 1898)-anno 4 (14 dicembre 1901). - Piacenza : Tip. Fratelli Gotti, 1898-1901. – 4 volumi ; 35 cm. ((Poi bisettimanale. – Disponibile anche online. - CUBI 626036. - BNI 1898-8433. - CFI0369277

Il *lavoro : periodico settimanale : per la fede, per la giustizia, per la verità. - Anno 1, n. 1 (12 luglio 1902)-anno 3 (3 dicembre 1904). - Piacenza : Stab. Tip. Piacentino, 1902-1904. – 3 volumi ; 48 cm. ((Bisettimanale dal 4 marzo 1903 al 3 gennaio 1904. - CUBI 322537. - BNI 1902 4463. - CFI0357401

La *favilla : periodico settimanale cattolico. - Anno 1, n. 1 (16 febbraio 1906)-anno 3, n. 154 (25 dicembre 1909). - Piacenza : Tip. vescovile Tedeschi, [1906]-1909. – 3 volumi : 154 fasc. - CFI0702140; VIA0355522
Il *nuovo giornale di Piacenza. - Anno 1, n. 1 (6 gennaio 1910)-anno 51 (1960). - Piacenza : [s. n.], 1910-1960. – 51 volumi : ill. ; 56 cm. ((Quotidiano; poi settimanale. - Fondato da Francesco Gregori; direttori: Ersilio Tonini (1947-1953). - Non pubblicato nel 1942-1943. – Il formato varia: 36 cm. – CFI0417126; CFI0417140
Continuazione di: La favilla (16 febbraio 1907 – 25 dicembre 1909)
Il *nuovo giornale : settimanale cattolico di Piacenza. - Anno 52, n. 1 (gennaio 1961)-    . - Piacenza : [s. n.], 1961-    . – volumi. ((Dal 1989 il complemento del titolo cambia in: settimanale Diocesi di Piacenza Bobbio. – Direttori: Gianfranco Ciatti (1973-1999), Davide Maloberti (2000-). - Disponibile in Internet in abbonamento all’indirizzo: http://www.ilnuovogiornale.it/. - CFI0417123; PIA0000002
Variante del titolo: Il *nuovo giornale di Piacenza (1963-1964)
Ha come supplementi: 
*Annuario diocesano di Piacenza – Bobbio [AN6684]
*Sosta forzata : giornale della Casa circondariale di Piacenza  [E7141]
Autore: Diocesi di Piacenza-Bobbio <1989>
Il *nuovo giornale : settimanale della diocesi di Piacenza : ottant'anni vivendo con i piacentini, 1910-1990 / [gli autori dei testi sono Franco Molinari, Fausto Fiorentini, Marco Villa]. - Piacenza : Il nuovo giornale, 1990 (Piacenza : Grafiche Lama). - 45 p. : ill. ; 30 cm. - Numero unico. - PBE0106000

*Arte oggi notizie : supplemento de Il nuovo giornale di Piacenza. - Secugnago : Tipografia Astra, [1986]. - 1 fasc. ; 32 cm. - USM1990439

Soggetto: Cattolicesimo – Piacenza – Periodici ; Chiesa cattolica – Piacenza – Periodici

[bookmark: _Hlk141724165][bookmark: _Hlk141758575][bookmark: _Hlk141721971]Volumi disponibili in rete 
1882-1883; 1885-1886; 1898-1901; n.0(2003); aprile 2007

[bookmark: _Hlk141724151]Informazioni storico-bibliografiche

“Giornali della Chiesa, non di Chiesa. 
Giornali del popolo, giornali della gente”.
Non sono parole vuote ma il compito affidato da Paolo VI e da Benedetto XVI, 
due Papi in anni così diversi tra loro, 
ai settimanali cattolici.
Ed è il compito che ancora “Il Nuovo Giornale” porta avanti. La testata è nata nel 1909 
in un periodo di grande effervescenza 
e di nuova presenza dei credenti nella società italiana. Oggi, dopo più di 100 anni, 
la sfida resta quella di sempre: raccontare la vita della Chiesa nelle sue diverse esperienze, realtà, parrocchie perché la comunità cristiana 
possa conoscersi al suo interno 
e sentirsi unita. E raccontare questa vita al mondo perché veda la Chiesa senza pregiudizi. 
Ed ancora: aiutare le persone a pensare e a leggere con l’occhio della fede 
i fatti che accadono attorno a noi. 
Oggi sono in gioco valori che determinano il destino di tutti: dalla vita alla famiglia, 
dall’educazione a un nuovo impegno 
nella società, nell’economia e nella politica.
In tutta Italia i settimanali cattolici sono oltre 180, 
un esercito che non fa rumore ma che conta centinaia di migliaia di copie. Un popolo.

http://www.ilnuovogiornale.it/chi-siamo.html

"Il Nuovo Giornale" percepisce i contributi pubblici all’editoria.
"Il Nuovo Giornale", tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici), ha aderito allo IAP (Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria) accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale. 
http://www.ilnuovogiornale.it/

I giornali cattolici prima del Nuovo Giornale
Le testate che nella seconda metà dell’800 hanno preceduto il nostro settimanale
[image: 2storia]La data di nascita del nostro giornale è il 6 gennaio 1910, ma il lieto evento è stato preceduto da un impegno giornalistico in cui i cattolici si sono fatti le ossa passando da una fase di tolleranza, quasi di rifiuto di questo nuovo marchingegno che metteva nelle mani di pochi sprovveduti o anticlericali uno strumento tanto potente. Il settore, però, non  sentiva ragioni, andava avanti,  e i cattolici piacentini della seconda metà dell’Ottocento, anche sotto la guida di uomini illuminati aperti al nuovo come il vescovo Scalabrini, sono scesi nell’arena, hanno imparato il mestiere e cento anni fa, ma già con “La Favilla” un paio d’anni prima, erano pronti a misurarsi con amici e avversari secondo le regole  del gioco.  Ricordiamo in breve questa pattuglia di antenati del “Nuovo Giornale” non senza aver prima ringraziato il personale della Biblioteca Passerini Landi che conserva gelosamente, non solo quelli cattolici, ma ovviamente tutti i giornali della Piacenza degli ultimi 160 anni. Per maggiori informazioni, anche su questo settore, rimandiamo al libro “Giornalisti all’ombra del  Duomo” ormai prossimo all’uscita; di seguito solo qualche scarna citazione.  

IL VERIDICO (4 gennaio 1873 - 8 luglio 1884). Il giornale, che esce dal 4 gennaio 1873 fino all’8 luglio 1884,  ha la propria sede a Parma e si presenta con un formato ridotto (cm 28 x 39); in seguito allargherà le proprie pagine (cm.32 x 45). Sotto la testata un sommario indicativo del programma: “Periodico religioso, letterario, politico di Parma e Piacenza”. Esce il sabato ed è a quattro pagine. 
[bookmark: _Hlk141722045]
LA VERITA'  (6 gennaio 1880 – 31 dicembre 1881). Con il 6 gennaio 1880 i cattolici piacentini sono presenti con un loro quotidiano: “La Verità”; formato nel primo anno cm. 31 x 41, poi 33 x 46, in edicola tutti i giorni tranne quelli successivi i festivi.  La sede è in via San Michele (attualmente via Felice Frasi) e poi in Strada Diritta (ora via XX Settembre) al n. 81. Le pagine sono quattro; lo schema è quello adottato da tutti:  in quarta la pubblicità e presenza del romanzo d’appendice. Il giornale termina le pubblicazioni il 31 dicembre 1881.

LA VOCE DEL PAESE (5 aprile 1882 – 30 dicembre 1883). Il primo numero di questo nuovo foglio fa la sua comparsa il 5 aprile 1882, lo dirige Ferdinando Tammi, già responsabile  de “La Verità”, è bisettimanale (esce il mercoledì ed il sabato), il formato è cm. 34 x 47, viene stampato da Tedeschi in Strada Diritta 89. Con il numero del 2 gennaio 1883 la stampa passa alla Tipografia Sant’Antonino, in via Vescovado 20. Termina le pubblicazioni il 30 dicembre 1883.

L’INDICATORE PIACENTINO (3 gennaio 1885 – 10 febbraio 1886). Il primo numero di questo giornale fa la sua comparsa il 3 gennaio 1885, è un settimanale “religioso, politico, industriale” ed esce il sabato. Ha le abituali quattro pagine, il formato è cm. 34 x 48,  il direttore è Giovanni Bianchi, un esponente qualificato del giornalismo, non solo piacentino.  La sede  è  in via Sant’Agnese n. 5. Il 27 giugno 1885 diventa bisettimanale. Chiude il 10 febbraio 1886.
[bookmark: _Hlk141724278]
L’AMICO DEL POPOLO  (2 gennaio 1886 – 22 maggio 1898). “L’Amico del Popolo”, la nuova testata cattolica, nel corso della sua vita va incontro a diversi cambiamenti: esce per la prima volta il 2 gennaio 1886, direzione e  amministrazione presso la libreria Cesare Schiavi, in Piazzetta San Francesco 60.  Dal 20 aprile 1887 l’amministrazione passa in via San Salvatore (attuale via Scalabrini), di fronte alla chiesa di Santa Maria della Pace. Direttore fin dall’inizio è don Gaetano Bersani.  Il 3 novembre la responsabilità del giornale passa al marchese Giambatttista Volpe Landi. Con il 1897 il giornale diventa quotidiano, la sede passa in via Sant’Antonino 3 presso il Caffè Grande. Dal 4 febbraio direttore è Domenico Ferrari. Il giornale cessa le pubblicazioni il 22 maggio 1898.
[bookmark: _Hlk141721289]
L’ECO DEL POPOLO (4 giugno 1898 – 2 luglio 1898). Esce il 4 giugno 1898, è bisettimanale (mercoledì e sabato)  e chiude il 2 luglio successivo.  Quindi una meteora. E’ a quattro pagine, ha sede in via Sant’Antonino 38, formato cm. 33 x 45 e il suo programma è quello dei cattolici “che amano disinteressatamente e di pari amore la religione e la patria. Ad una cosa sola tendono in Italia i cattolici, alla restaurazione, cioè dell’ordine cristiano nella famiglia e nella società…”. 

LA VOCE  CATTOLICA  (1° maggio 1898 – 14 dicembre 1901). E’ il giornale con il quale i cattolici piacentini doppiano il secolo: è prima settimanale ed esce per la prima volta il 1° maggio 1898;  con il 1° gennaio  1899 diventa bisettimanale e cessa  le pubblicazioni il 14 dicembre  1901.  La sede è in Strada Diritta 89, passerà poi in Piazza Duomo 13-15 e in seguito in via Prevostura 7. Il formato è di cm. 28 x 39 (quando diventa bisettimanale passa a cm. 35 x 49); quattro le pagine. Alla direzione vi sono don Francesco Gregori, dal dicembre 1899 don Faustino Lotteri e negli ultimi mesi don  Vincenzo Pancotti. Tra i collaboratori il giornalista e storico Francesco Giarelli.

IL LAVORO (12 luglio 1902 – 3 dicembre 1904). Con il sottotitolo di “democratico – cristiano”, il nuovo giornale   esce  il 12 luglio 1902. Quindi vi è una pausa nel giornalismo cattolico locale di circa sei mesi.  E’ inizialmente settimanale, ma dal 4 marzo 1903 diventa bisettimanale; dal 3 gennaio 1904 ritorna settimanale. Chiude il 3 dicembre 1904. 
[bookmark: _Hlk141725912]
LA FAVILLA (16 febbraio 1907 – 25 dicembre 1909). Il 16 febbraio 1907 fa la sua comparsa un nuovo giornale, “La Favilla”, con il quale inizia a Piacenza, in ambito cattolico, il giornalismo moderno. “La Favilla” è settimanale, ha il formato di cm 39 x 56, le pagine sono quattro,  ha la sede in via Chiapponi 11,  lo dirige don Francesco Gregori. La testata cessa le pubblicazioni il 25 dicembre 1909 annunciando la nascita del “Nuovo Giornale”. http://www.ilnuovogiornale.it/chi-siamo/storia-del-giornale/12-1-i-giornali-cattolici-prima-del-nuovo-giornale.html
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AL SUO NUOVO VESCOVO
la devota riconoscenza al S. Padre Benedetto XV

che portd rapilamente mons. Menzani al-

ner la imponenza della manife- la sna Piacenza,
. he il popolo piacentino ha vo- ! .

e al muovo DPastore, che I'.~’\u~‘ LarrIVO
ntefice ha donato alla Chicsa Il treno arriva in pesfetto orar Mons,
. Abbiamo ripassato ool pen- Vescovo scende 4da uno scompartimento
i di questi spettacoli grandiosi; di 1a classe. seguito da mons. Migone,
sazioni imponenti fatte dal popo- cameri segTeto  partecipante. dolegato
brini; dimostrazioni no- a portare la benedizione el S. Padre,
ons. Pellizzari: quella di sta- dai membri del Camitato, dal D.r Vacia-
| ha riaperto di nuovo l'animo pia- go ¢ dal rag. Montanari, da M.r Gra
b animo buono, sincero, generoso zia, cancelliere arcivescovile i Bologna,
mte profondamente l'attaccamento mons. Cagnoniy segretario del Consultivo
ji tradizionali di fede cristlana, di Bologna, mons. Mimmi, rettore del Sc
‘trasmettono come  sacri depositi minario interregionale di Bologna, mons
fmiglic di padre in figlio. Fanti, custode della Basilica di S. Luca,
iprime_ore la citth presenta una il Can.co Zerbini, mons. Pio Guizzardi,
animazione; moltissimi sono ve- parroco della Carith, priore el Clero, D
campagna per rendere pitt gran- Malavolia segretatio particolwe di Mons

aggio, che Piacenza tributa al
gvello Pastore. Nella piazza del
p lungo via Legnano, G. Alberoni
jassera 1l corteo le {inestre sona pa
pentre la imponente facciata del-
@ Cattedrale pare, sortida sul se

fidobbo alle colonnine dei  suoi
graziosa comnice al quadro  di
the anima 1 piacentini. 1'Angelo

la fulgido dall'alto della magni-
che domina Piacenza; brilla ba-

A un magnifico sole nell'azzurro

del ciclo, felice di raccogliere 1
fidei can piacentini, di averne i voti
entarli a Dio: palpiti e voti per il
% Pastore, che giinge nel nome del

po le 8 il piazzale della stazione e
adiacenti cominciano papolarsi.
gono le prime automobili, le prime
iazioni; si formano qua e la gruppi
gersonc, che vanno man mano ingros-

p. Un solo & il tema del discorso,
il motivo della gioia comune: )ar-
nuovo Vescovo

le o Ja parte kinistra della piaz
remita: le vie che dal Duomo
alla stazione, specialmente
s davanti alla di
sono affollatissime.

ge il

OVe
con
net

San Sa-

e chiesa

d'ordine il
Fiano, coadiuvato dai Vice-Commis
& Savi, dott. Micucci, Pareti,
Pastore seguiti da un gruppo nume
bdi agenti investigativi;  moltissimi

servizio

lott
dott

@imieri al comando del Capitano cav
0

Notia;
n
Poppi

@le ¢ del Ten. Conte
ti municipali
dall'Ispettore
ante Fot

@ sala di 1¢ Classe, ntil
a disposizione dal Capo-Stazione
e, cra presente, in attesa dell’'ar
Comitato pei feste umenti qua
gmpleto. Notiamo: ns. Pinazzi,
@te, i1 Comm. Calda, il
ini, il C.te Cav. Guido Gazzola,
Molinari, il Conte Francesco Na
k62, Mons. Mondini, i Prevosti
ﬂanu:gari Mons. Iancosti, 1l
ettore  Prev, G Mons.
Mons, Agazzini.

comitato il Dott. Cav. U. Ber-
Carlo Enrico Bolognesi, M.r
il Prof. Carretti, I'Arciprete Don
" di Bologna, i Consiglieri co
la minoranza rag. Dioncdi, rag.
il sig. Negri Vice-Direttore del-
e, il sig. Rapetti ¢ l'avv. Bus
Wppresentavano anche i colleghi
Notiamo pure il Conte Alessan
fati, il March. Francesco Landi,
“Alfredo Conti, la Contessa Ka
i, Contessa Gilberta Nasalli,
d Costanza Douglas Scotti di Vi
g2 Radegonda Rigoli, 1a Pre
Unione Femminile, Casaleggi
n Tappresentanza dell'Unione del
. il ‘i&_ Ferraioli pel Consorzio
rative,

la a Borgo S. Donnino

4 Placenza tuuti erano in ansio-
® mans, Vescovo doveva sostare
" € Tomaggio di*mons. Migone,
Sentanti del Comitato di Pia-
Stevani, il Comm. Domal i,

bassa

dal

messa

Comm

€

4201,

M, il rag. Paratici, in rap

Cooperativa di  Con-
lares, ¢ l'omaggio
TO0sa  colonia  piacen-

' dal cay. D. Giulio Razza.
volle scendere per dimo
o gradimento Acll cmag-
. perché il treno
L sua corga veloce,

Questore

i Tedeschi cav. Giuscppe, '

i

Vescovo, il magg. <av. Bolognini, il con-
t¢ comm. Acqua
Beccari, I'ing.
presentant de
di
di

Rabina, cav
Pignoni rap

erni, il cav,
Tognoli, il sig.

Pictolo Cradito Romagnoly
Joiogna, il cav. Vaccini, rappresentante
Cento.

E' ricevuto

accompagnato

dai membri el

senti. Ricevuti gli omaggi dei presenti,

mons. Vescovo usci daila stazione,
Appena apparve quella figura, nella gua

dal capostazione
da un

principal
capostazione
Comi

aggiun

Lo, ato ¢ dai pre-

Je traspira la mite bonth, e la profon-
da commozione, ¢ un momento solenne,
indimenticapile. [l popolo stoppia in un
formidabile grido di «evviva il Vescovons
«Evviva il nostro Pastoresr «Evviva M.r
Menzanis. 11 popolo freme: vuule avvi-
cinare il nuovo Vescovo, vuol vederla,
vuol rendergli omaggio, | giovani spe
tcialmente sono frementi di vivo entusia-
smio: continuano gli cvviva € siintuna
il canto «Noi vogliam Dios.

Mons. Vescova sale lautomobile  del
Conte Guido Gazzola ¢ Aall'alto si leva

a rivolgere un gesto <i paterna, ineffa-
bile bonta al suo popola, del quale com-
prende in quel momento tutta la generosith
¢ sincerith dell’animo profondamente v
stiano. Egli alza la mano
vivamente imparte a quel popolo, ¢
te profondamente suo, la prima personale
benedizione. t

| Assieme a Mons., Vescovo salgono M.r
| Migone, mons. Pinazzi, mons. Pallotti; i
membri del Comitato ¢ le altre persomdith

€ COOUNOSSO

2=

obili gentilnente mes
a disposizione ai. §ignori ing. Grande
Uff. Emilio Morandi, Angelo Dodi, Prati
Lucca  Luigi, ola  conte
Verani cav. Giannino
Maichiodi Angelo. Le automobili proce-
lono Jente, fra una denca folla di
popolo plaudente. Segue il corteo impo-

salgono sulle autor
o

Angui
Pasquaie.

Ranvzio,
Cavalli,

ente

nente: sfilano cantande inni i circoli: Fa-
scio Manzoni, S. Pellivo, Domenico Sa-
vio, Maiavacca, Sealabrini. S. Paolo, S.
Antonino, Unione Gabinetto Ca-
seila. Circolo S, Dante Alighie-
ri. Celleri, Cortemag; Borgotaro, Por
gonovo Vaitidone, Castelsangiovanni, Pia
neilo, Verdeto, Podenzano, S. Lazzaro, S.
Imento, Montalbo, Trevozzo, S. Giovan-
ni di Bettola. Cornegliano, S. Giorgio,

Sarmato, Circolo Operaio Carpancto, So-

cieth Operaia S. Giorgio e Cortemaggiore

Circoli feneminili: S. Catesina da Siena,

S. Teresa, S. Paolo, S. Vittoria, S. Ra-
degonda, Immacolata, S. Imento, Poden-
zano, Cacaliggio, Castelsangiovanni, Bor
zonovo. Rivergaro, Fiorenzuola, 'I'Aposto-

ato della preghier Rongagiia, Caarso, le

Dame della Carith, le Donne Cattoliche,
il Collegio S. Agostino, S. S
Eufemia, Gianelline, il Ca la
Confraternita del SS. 4i S. Teresa, la Pro-
tezione della Giovane, i pupilli “ella Pa-
tria, i¢ Consorelle el SS. della Catte-
drale e le Terziaric 4i S. Maria di Cam-

pagna

A S. Savino

Il cortco proscgue per la Cattedrale,

mentre mons. Vescovo ol seguito si fer-
mano a S. Savino ed entrano nella Basi-
iica ,ove mons. Vescovo indossa gli

biti: pontificali.
)

Attendono mons. Vescovo
la Basilica il apitolo del-
il cerimoniere vescovile, il
prev. D. Pio Cassinari, gli alunni ¢ i
professori del Collegio  Alberoni, gli a-
wnni e i professori del Seminario yesco-
vile, gli alunni e i superiori del Collegio
lei Missionari 4i S. Carlo, i rev. Padri
Cappuccini, Carmelitani Scald, i frati Mi
nori di S, Francesto, i rev. Padn della
Compagnia di Gesd, il collegio dei par-
goci urbani al completo.

Indossati gli abiti pontificali, mons, Ve-
scovo scende nella eripta a venerare le
sacre ossa di S. Savino, quindi si ricom-

sulla soglia
la Cattedrale,

pone il corteo che si indirizza alla Cat-
tedrale. Mons. Vescovo avanza sotto il
baldacchino portato dai professori del Se-
minario urbano.

Non ci ¢ pos:jbile resistrae tutti i no-
mi dei presenti. Vi ¢ una folla imponente
di popolo, che gremisce la via Alberoni,
via Legnanc, Piazza del Duomo. In Piaz-

za Sindaco, gia Merluzzo, contempliamo
il sindaco Tansini, che batte ferocemente
ja mazza, cosa a cui i maligni dicono

non fosse pid usato da qualche tempo,
dopo l'ascesa al primo trono cittadino.

Noi soltanto abbiamo <ato una sbir-
ciata furtiva al Sindaco scamiciato; il po-
polo aveva ben altro da pensare. Sfilava
giuliviicantando inni sacri ¢ plaudendo al
nuovo Pastore.

Sul corteo volteggiava un areoplano pi-
latato dagli aviatori Romeo Paraboschi ¢

Fideghelli Giulio, che gettavano manife-
stini ¢ fiori. ¢
Il corteo giunse in Piazza del Duomo,

che era Jetteralmente gremita di popolo;
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dirigenti la pubblica cosa favoriscano col-
le loro direttive la pacificazione sociale,

La pace viene da Dio ¢ quindi si deve
invocarla per mezzo della preghiera. Ot-
timo auspicio & la solennitd di San Giu-
seppe, in quest'anno specialmente in cui
ricorre la data cinquantenaria della sua
proclamazione a Patrono della Chiesa U-
niversale, poiche il casto sposo di Maria
che proteggendo la Chiesa protegge 1'u-
manitd tutta quanta, & un potente inter-
cessore di pace, In Maria pure dobbiamo
porre la nostra fiducia, essa che & la
«colomba della paces,

Pegno di questa pace, auspicata nel
principio del suo Episcopato, & la bene-
dizione che con tutta I'effusione del suo
cuore paterno imparte ai suoi figli.

L'omelia & ascoltata con religiosa at-
tenzione dal fittissimo pubblico che gre-
misce la Cattedrale,

Nell’aula dell’ Episcopio

Terminata la Messa,

sua Eccellenza de-

come gremita era la via XX Settembre. pone gli indumenti pontificali e stando
Salito sulla gradinata mons. Vescovo si sulla Cattedra riceve l'omaggio di tutte
volse. ¢ diede commosso la benedizione le Associazioni cattoliche maschili e fe
rastorale {minili, l¢ cui Presidenze accompagnate
Sulla porta della Cattedrale si leggeva ! dalle bandiere si recano a baciargli 1'a-
la_seguente epigrafe det:ata -al prof. “‘;V‘Inl”\] pastorale.
sani del nostro Seminario Quindi preceduto dalle Associazioni e
— A nova- festivita splende questajda tutto il Clero si reca in Episcopio,
maestosa Cattedrale — e — da le balze sottrandosi a mala pena dalla ressa del
de I'"Apennino — alle sponde dell'Eridano | popolo’ che vuol baciargli I'ancllo.
- risuona il grido 4i acclamazione e| Quando Mons. Vescovo entra nell'au-
a Dio sale dai Cuori — linno di grazial!la, echeggia un applauso scrosciante, e
nel giorno auspicato — che — MONS. ! il canto «Noi vogliam Dio» che i gic i
ERSILIO MENZANI - figlio prediletto e le signorine cantano con tutta la forza
di Felsina dotta — divicamente inviato — [ dei loro petti giovanili.
ascende vigile custode soavissimo pa- Mons. Pinazzi, Vicario Generale, legge
dre il seggio i Vittore e Savino a'un elevato indirizzo offrendogli a nome
continuarne la vita di gloria. ydel Comitato il dono del Diocesi, 11
Il popolo si riversa in Cattedrale,” can- | quale, come i lettori sanno, consiste in
tando il Te Deum. ur. magnifico arredamento della da
ln Ca“edrale l:l’.;l]/,l'.A.L juistata al negozio del cav. Me-
dardo Tirott
Mentre I'inno del ringraziamento crom Mons. Vescova, beach® debba essere
pente da mille ¢ mille petti fa echeggiare | stanchissimo dopo le e le emo
le volte artistiche del vasto tempio, Mor zieni provate, tier vo discorso
Vescovo ¢ giunto in Santuario ove, ter- | tutto improntato all'aifetto del suo cuo-
minato il «Te Deum» le 1a Cattedra. I|re gentile, Ringrazia del dono e aggiunge
Sigg. Canonici e Parroci si recano a ba- |che se Egli, appena ele Vescovo - di
iargli la mano in protesta di obbedienza; | Placenza, sentl di amare profondamente
seguono le preghiere pel Vescovo lette dal Ji Piacentini, questo amore si & accre-
Prevosto Mons. Agazzini ¢ Iinvocazione Sciuto immensamente oggi di fronte al
della Titolare, la B. V. Assunta, quindi, I'accoglienza entusiasta che i Piacentini
mnpartita da Sua Eccellen 12 Benedi- (&l han fatto. Siccome poi Egli deve al
zione, hanno termine ie cerimonie litur-| Papa tutto quello che &, cosi ritiene che
giche dell'lngresso, dopo il canto di]|a Lui pid ancora che alla propria per
«Terzas, comincia la Messa Pontificale. | sona siano rivolte le dimo zioni di af
Un coro numeroso, composto di Sacer- [fetto dategli in questa occasione. A que-
doti, di Seminaristi, di laici e di giovi-{ste parole erompe da tutti petti un
netti allievi dei PP. Gesuiti, eseguisce la | grido scrosciante di «Evviva il Papas.
«Missa Pontificalis 2 del M. Perosi a Sono le 13 passate wutti st sllonta-
quattro voci, con accompagnamento di or- (nano, pieni di un indicibile entusiasmo.
gano e strumenti ad arco. Siede all'or
gano il valente M. Piroli; dirige D. Pie “ banChetto
tro Morini Direttore del Coro. I'affiata In una delle sale a terreno dell'Epi
mento & perfetto, l'esecuzione riuscitis |Scopie & preparata la tavela pel banchet-
sima. Tutti notano in Sua Eccellenza u- [to, offerto da Sua Ececllenza.
na voce simpatica ¢ perfettamente into A destra di Mons. Vescova siede Mon-
nata. or Vicario Generale, a sinistra Mons.

Al Vangelo Sua Eccellenza sale il Per-
gamo e pronunzia I'Omelia di circostanza.
I suo pensicro si riassume nel detto di
S. Paolo «a pace di Cristo rallegri i
vostri cuoris, un augurio che Sua LFe-
cellenza fa ai suoi figli, @ il fine che si
propone di conseguire, a loro bene e van
taggio, nella sua azione pastorale, E il
Suo primo pensicro corre al Capo della
Chies il quale ha nel mondo una mis-
sione di pace, quella pace che essendo
la atranquillith dell'ordine, non pud tro-
varsi lungi da Gesu Cristo ¢ percid dal
‘suo Vicario in terra; perché I'ordine non
pud aversi senza del Cristo ¢ non si va
a Cristo se non per mezzo <del Papa. L'at-

taccamento al Papa in lui e
nei suoi Diocesani sard quindi

la prima linca del 5uo0  program-
ma. per questo  fa  pieno  affi-

damento sul consiglio dei Rev.ni Cano-
ici, sull'azione zelante dei Parroci di
tutto il Clero secolare ¢ regolare, e fonda

¢

le sue pid liete speranze sui giovani le-
viti che nei tre istituti di educazione e-
sistenti in Diocesi si preparano a com-

pletarne le file. Le Associazioni Carttoli-
che gli saranno pure di valido aiuto.
La pace si ottiene colla veritd religiosa,
la quale raddrizza le intelligenze ¢ le u-
nifica; si ottiene coll’azione delle Auto-
rith quando saggiamente governino,.. M.r
Vescovo si propone di far “onoscere la

fede cristiana a tutti, e si augura che i' Parroco della Carith i |

Migone, Tutti i venuti da Bologna vi
prendono parte, i parenti di Sua Ecc.
vale a dire tre fratelli, le due sorelle che
rimarranno a Piacenza, due cog
due nipoti. Di Piacenza Mons. Gaetano
Malchiodi, poi in rappresentanza del Re
verendissimo Capitolo le Dign Mons.
Mondini, Mons. Agazzini, Mons. Scrivani
e Mons. Ferrari; pel Collegio dei Par
roci sono il Prevosto Cassinan e il nostro
Direttore; pel Clero forese gli Arcipreti
Razza di Salsomaggiore ¢ Morisi di Bet-
tola, per gli Ordini Religiosi il sig. Poz-
2i Visitatore della Missione e tutri i Su-
periori delle Case Religiose di Piacenza;
pei due Seminan’ di Piacenza e Bedonia i
rispettivi Rettori; per la Gioventd Cat-
tolica il Presidente della Federazione prof,
Veneziani; pel Comitato i Comm.ri Cal-
da e Martini; per la Banca Catwolica il
Presidente Cav. Molinari, per la Giunta
Diocesana pure il Presidente Comm. De-
Malde, il Conte Francesco Nasalli Roc-
ca. :

Apri la serie dei brindisi Mons. Mi-
gone che portd il saluto ¢ la Benedizione
del Santo Padre, suscitando clamorosi ap-
plausi. Ebbe parole di alto elogio per la
dimostrazione di affetto data a Monsi
Menzani, dimostrazione, disse,
molto piacere al Santo Padss
per Mons. Menzani n
aifetto. Lo seguirono
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A chi, nel portar giudizio delle cose
& dei fatli, usa arrestarsi alle superfi-
cnah app'nenze palr.‘f slranagqplempe‘
stiva e al tutto. fuor d| /proposito. la
pubblmnztone di wo -giornale!in
una ciltd, dove gid se'ne’ stampano pa-
recchi con large spaccio e una nume-
rosa clientela di letlori.

:-Ma noi.abbiamo in_pronto, una fa-

cile risposta a questa. osservazione: od
obbiezione che dir si-voglia. ‘Verissimo:
da qualche anno'in’ qua il giornalismo
ha preso grande sviluppo nella eitta
nostra, senonché i fogli che vi si pub-
blicano rappresentano tutti; ‘dal ‘pir al
merio, le'idee della Rivoluzione, ‘& niu-
no ve n’ha che s’informi a quelle della
Religioue cattolica, che pure ¢ la reli-
gione della grandissima maggioranza del
nostro: popolo.

Ora  noi intendiamo  di ‘rimediare” a
questa lacuna.

Il cattolicismo, questa sublime, isti-
tuzione mendiale ed altamente umaniy
taria, che. ha I'ltalia.perigentaos é.choj
anche considerato al di fuori della di-
vina sua origing, ha un’ importanza
grandissima sulla civilth. delle. nazioni,
poiché vel vastorsuo: sistema compren-
de tutto Puomo e Pintiera societd, pre-
sentemente si vorrebbe sopprimerla co-
me isliluzione che avesse fallo il suo
tempo, e che aozi fosse gid morta, né
pidt si ricordasse oramai che nel pre-
giudizio dell’ ebeti moltitudini, le quali
per abitudine cieca professano credenze
e ripelono pratiche e riti che oggi non
hanno piu senso.

Questa non & 1" opinione nostra, e
nemmeno della immensa maggioranza
degli italiani, alla cui coscienza istin-
tivamente ripugna la negazione di quel-
la fede che nei campi della
dell’Arte dell’lndustria, ¢ in generale
della Civilth costitui per venti secoli di
storia la grandezza della nazioune. La |
religione cattolica fece sempre la g’lol’i.\
¢’ ltalia,
sicura guarentigia della virta,

Scien:

e fu in ogni tempo la pin
nonchg
del benessere: del suo popolo, e noi ri-
pigliamo coraggiosamente le tradizioni
dei nostri padri.

La_rivoluzione — complesso d’odi,
di vendette, di reazionn coutro gli abu-
si e i disordini che il tempo
necess tutti
tuli — abbatte, distiugge, ma noii edi- |
fica. La sola religione ha potenza di
risanare le nazioni malate,

apporta
riamente in

gl umani isti-

essa che da
prima le istiti e presiedetie. al. loro
svolgersi sulla faccia della terra. Egli
€ in questo senso che dobbiamo inten-

| La questione del giorno

dere il savio aforisma del gran  segre-
tario’ fiorentino, governi e
popoli, quando sono " corrotti, bisog‘n‘a
rlclnam i ai lorn \ci Ozgi 'la

.:';J' 3 ‘ﬁfaaup;gj lia it caos:-
dlsconoscml_a i ‘indole nazionale, rinne-
gati  glinteressi delle particolari ,qgu)-
ni; schiacciato ogni germe- di ricchezza
e d’industria sotto P'enovmita delle im-
poste, fatta la’'rappresentanza legislati-
va Idello Stato un’ignobile e schifosa
lotta_ d’ambizioni d’egoismi e di perso-

chey' ciog,

nali interessi, minacciato, I'ordine delle
famiglie. col progelto. di legge sul di-
vorzio, vinsegnato asciogliere il pro<
blema ‘della vita'col  suicidio, "irritate
ovunque le plebi per insodisfatti biso-
gni, predicata dappertulto la negazione
di Dio. [

La confusione  non, potrebbe  esser
maggiore, e chi oggi ne sla garanle
che usciremo quando che sia da co-
testo' ginepraio’ di elementi eterogenei’
A'capo del Ministero dello Stato noi. |
vediamo un vecchio impotente, che ha
conyertito I'arte di governo in un, giuo=
co quotidiano di bussolotti-tra lui e la
Camera, e le relazioni eslere@ell ftali
$ono aflidaté ad un womo che oggi non
& pit che ombra di" s¢ medesimo:
miseria, umiliazione, sfiducia in ogni
parte.

Di mezzo a questo caos noi . inco-
raggiamo i nostri  fratelli di dolore e
di sventura a porre le loro speranze in
quella potenza riordinatrice in cui fi-
darono 1 nostri padri: la religione. Per
essa e con essa la nazione ricupererd
antica sua glovia, e il popolo acqui-
sterd quel benessere a cui ha diritto,
e che la Rivoluzione non potra dargli
né ora né mai.

V.

Uno strano spetlacolo e a prima vista
quasi - concepibile ¢ quello che oggi ne

presenta I'ltalia.
Da una ' parte siamo costreiti ad ammi-
rare glincontrastabili progressi che in po-

co pitt di un quarto di secolo si sono dap-
pertuto compiuti nelle industrie, nonché
nelle_condizioni della vita privata e della
civile coavivenza. | campi e le vigne, ge-
neralmente parlando, producone oggi- due,
tre ¢ fin quatiro volte di pit che non pro-
ducessero innanzi 1l'1850; poi gli agricol-
tori. hanno imparato convertire in un
nuovo e forte cespite di rendita il be-
sliame ¢ alla, che prima figurava sem-
pre un capitale in perdita fra le scorte del
podere. L'industria urbana e manifatturie
ra si sviluppd, si slancid in forme novelle
e pitt prometienti; il commercio slesso da
bottega si amplio grandemente, dando segno
dell'acresciato benessere citladino, e il mo-

a

| 70 sapolo fa.

| sono
loca

2R 1

dest %ml)ew e per poco diremmo I‘urni.~
le opariio presentemente! vivono con mi-
ghor‘.‘klo d'Enrico IV, il ‘gran Re, che'fa-
ceva eolazione con um pezzo di pane e
;sndubl:lnere di vinello, e alloggiano pitt
viccamyente di certii castellani e prineipi-del

tempg passato. Come complemento, e causa
o (cogseguenza di tutto ¢id sono sorti in-
siem@ieol muovo. regno innumerevoli e sva-

riati/gtabilimenti di credito,  possessori df
tantagmonéta: che: supera: di' cinqne o sei
volte'il inumerario circolante in ltalia mez-
N& ‘questa moneta. ' ristagna

oziosa melle casse, ma si versa di continuo
in. gaisa di-pioggia feconda, sui’ campi,

nelle-officine,' per le botteghe animando
ovungue. il commercio Tindustria 'agricol
tura;#Davvero che se ‘non cercassimo ' pilt

14, ayremmo a dire che I’ eth dell’ oro &
quesl nostva; non la cantata 'da Ovidio, e
che I'den adamitico & presso ad eslen-

der
M: jamo dall’alira parte, ‘ed ecco
che @ troviamo di fronte il piti deplore-

rasformismo. 11 negoziante, il botte-
reggono, ‘0 meglio si’ puntellano 4
forza dircambiali sempre rinnovate ‘ed au-
mentate; le officine e i laboratori o’ produ-

| conol in /discapito, o licenziano gli ‘operai

glioaffittuarii gridano’ - perdifiiato.che non
it in grado’ di pagave' le! pensioni

e} i.oproprietari ‘ingrossano ogni'di
pittiiieegistri dello-ipoteche; il “popolo ‘tu:
multua in”piazza per mancanza ‘di lavoro,
e alza a migligia 'di voei lu desolata ' di-
manda: O pane o piombo pei nostri ven-
tricoli. 1l fallimento <B|pe'"'|.1 latente quasi
dappertutto, né di rado si mostra al pub-
blico senza alcun segno di vergogna. Cin-
quant’anni quesl oggi, un mercante di pan-
nilani in strada Diritta, il Santifaller,
spese i snoi pagamenti, e chiamali a s¢ i
proprii - creditori, diede a tutti il novinta
per cento, persuadendoli con argomenti di
fatto che non poteva dare di piti. La piazza
se ne indignd, tulli vociarono allo scan-
dalo, e per degli anni parecchi ricordd
come una sventura cittadina il grave av-
venimento. Oggi i fallimenti non fanno pit
paura né meraviglia, ¢ quando la liquida-
zione si: compie al cinque e al dieci’ per
cento, si conclude il verbale colla’ dichia-
razione che (ulto passo onoratamente e ca-
vallerescamente tra debitore e creditori, al
modo medesimo che si costuma néi duelii,
Gli economisti di corta veduta non si
sgomentano di tuttocid, e hanno subito in
pronto due rimedi. Se gli aflitti dei campi
e delle vigne sono gravi, i proprietari li
diminuiscano; se cenlinaia e migliaia d’o-
perai rimangono senza lavoro, aprano
soltoscrizioni e si soccorrano coll’obolo delia
pubblica cari
dannia

50~

. — Tolga Iddio che noi con-
o simili espedienti, e dove il pra-
ticarli- torni agevole, noi siamo qm per lo-
darli e raccomandarli. caritd ¢ la virth
che compie tutta la Iwmu cristiana, e ri-
assume in se ogni filosolia dell'ordinamen-
to sociale; e.poiché Cri
nel

to ne ha assicurali

10 vangelo che dei poveri ne avremo
sempre intorno a noi fino alla
zione. dei - secoli, noi non ci
mai di predicare ai ricchi e gli abbienti
divvenire in-aiuto a ‘che @ ogni “cosa ¢
mazchevole, e patisce di freddo e'di fame.
Perd 'se alibiamo grande fiducia nella
ritd, cnon- possiamo d'altra” parte’ dissimu-

consumi-
slancheremo

larci' ch’essa non pud sopperire a futto:
essa gioverd a dieci, non a mille; poud
soccorrers il vecchio, Iinfermo, I'impolen-
te, il derelitto. non sarh mai in grado di
dar lavoro alle moltitudini d'operai intelli-
genti e validi della persona, di rianimare
i commerci e le industrie, di saldare i por-
tafogli ‘delle banche, di spegnere le ipote-
che: insomma, di vifare la fortuna di un
paese. La carith ‘sposta i valori dalla tasca
del ricco in quells del povero, ma non ne
crea, ond’essa, anche quando sia eroica,

non' riesce’ a vanlaggiare pur d'una linea
le condizioni materiali dei popoli.
Pratichiamo dunque la caritd, e prati-

chiamola largamente verso chi soffre; ma
nel tempo stesso procuriamo di conoscare
le intime cause della miseria presente, e
spieghiamoci’ il ‘perché, sotto le apparenze
detla ricchezza e del Delidssere, I'lialin versi
quest’odgi in lale disagio economico da
far temere pili 0 meno lontani sconvolgi-
menti sociali. ‘Poiché (ed & I'isto
lo insegna ad ogni ‘pagina) le rivoluzioni
e i mutamenti de’ regni e della repubbli-
che hanno sempre per primo movente la
ragione del ‘magiare ‘e del bere: I' Ainerica
insorgé’ contro’ I'Inghilteria per” una que-
stione di’ dazi, 1a Francia abbatte 11 nio-
narchia dei Cageti ¢ move guerrd a tutta
Europa pel dissesto delle Finanze dello Siato
¢ 'la miseria delle moltitading, ‘I'istessa’ in-
felige Riforma di “Lutero’ non '&i' surebbe
compitta “se dietro la bislacca teologia e
la’ stiana~ ermeneutica hiblica dell’ empio
frata non'” ci fossero stali gl'interessi di pa-
recchi‘stali germanici.

Un ex-ministro’ del nuovo Regno d’ltalia
avvisava fino da circa quindici anni fa ché
c'era qualche cosa di putre in Danimarca,
e notava che seuza I'esportuzione di quella
parte infetta, la Nazione avrebbe finito col
precipitare verso Noi nen siamo
cosi pessimisti, e crediamo che la Nuzione
o0 pift presto o pitt tardi ruscirebbe u sal-
, imperocché i pupnh che infor mano
al vangelo la' propria civilth, non possouc
perire. Ma certo, guando Pesportazione di
cui & parola, non fosse pralicata in tempo,
noi potremmo andare incontro a molte sven-
ture, e venire alflitti da l1ali sgraziat av-
venitienti ‘da tornare a daono di molii in-
dividui, di molte famiglie ¢
non poche generazioni. Urge dunque
scoprire la causa o le cause del
applicare  prontamente i rimedii: caso
contrario, nessuno sapri dove andremo a
riuseire. ¥

I" abisso.

fors" anche i
di
niale, e

La rivoluzione ilaliana non fu veramente
una rivoluziane di popolo ma piuttosto diseita
o di casta, né 1 promotori della slessa mi-
ravano in principio a passare piu oltre del
cambiamento della dinastia,
dello straniero, e del meritarsi una croce
di 0 un lauto stipendio. ‘A co-
testi rivoluzionari di palazzo tennero dietro
in capo a breve tempo cerli vivoluzionari
corelici, che non

della cacciala

cavaliere

glunsero per anco ad
afferrare intieramente il potere, e fappre-
sentarono la reazione
zionari della dina facendo questione pit
speeialmente di forme politiche di governo
ma niente o troppo poco occupandosi dei vers
interessi del popolo, che sono poi i ven
interessi della na
stici si trovarono tulli d°
la

contro i rivoluzio-

lia,

Dinastici e antidinna-
ordo ad aggravar-
izione d’imposte, a [far

prestiti rovi,
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Supplement

[0 al N 1 dell <Indicatore Piacentino-

AVVISO Al

Col presenle numero
I’ indicatore Piacenti-!
no cessa le sue pubbli-
cazioni. — Circostanze |
particolari, fra cui non |

ultima la finanziaria,

hanno indotto a tale|
determinazione il Pro-
prietario, che non o-

stante il suo buon vo- |
lIere ed il non lieve sa-
crifizio di oltre un mi-

gliaio di lire tolte di!
bocca alla sua povera
famiglia, & costretto a
rinunziare ad una im- |
presa da esso ritenuta
buona ed utile. |

Envita pertanto tulti
quei Signori Abbonati,
e non sono pochi, che
devono tuttora pagare
Pabbonamento dell’an-
nata scorsa, a farsi co-
scienza di rimetterglie-
lo tosto, onde il sud-
detto possa a sua volta,

come giustizia richie-
de, restituire o com-

pensare in altro modo
a coloro che ne antici-

in
parte il pagamento del-
la corrente annata lal|f
quota loro dovuta.

o od

parono o

Coloro poi che pel
corrente anno
cero sbhorsi
suono vivamenle
di far tenere

non fe-
di sorta, |
pregati
al sotto-
seritto colla maggiore
sollecitudine possibile
Lire UNA per importo
dei Numeri loro spedi-

ti, quello d’oggi com-
preso.

sincerc azioni di grazie | gnori
| ai Bignori

[GNORI ABBONATI

poggio, non che dei Si-
i Direttore e Col-

ERende infine le pia

contrasse il favore del
pubbiico.
FERU! i\NDG Tﬂfu?@!

]

Abbonati e|labsratori i quali fece-

cortesi lettori che lo |ro tutli del loro meglio
|
| favarirono del loro ap- perche il Giornale in- "~ Piacenza. Tip. Sociale

Flovimento dei Depositi e dei Rimborsi durante

CASSA DI R bi’%i W(} l)! PIACENZA

con rappresentanza del b.L\CO di SICILIA e della BANCA ROMANA

R e T SRS N el AR e TIAD IO

il mese di Gennaio 1886

INDICAZIONI DI PRIVATI
Libretti SOMME —
I L] somwme
‘reditv dei Depositanti al 31 Dicembre 188') 724 | 12.672,906 | 96
Depositi fatli nel mese 5 20 | 1,818,087 |31,

| Rimborsi faiti nel mese

'J\:redim dei Depositanti al 31 Gennaio 1886

TorALt

N. ‘Hl

Situazione Patrimoni aI 31 Gennmo 1886

c

b

BT AN A |  AmMONTARE PASS|V A A | AMMONTARE
| Rendita Tta onsolidato 5 0jp . L. 95,910 1,726,390 | 00 | ¥ pepositi a risparmio al I‘ullalun = L 9,316,889 | 75 |
id del Mumt:[nu di | 1. Nominauvi Ordinar »
N » 7,800 ld. id. id. Speciali . »
SN 80T I1d. in Conto Corrente di Privau. . »
ovincia di Piacenza . » 181 1d. id. di Lunpx Morali, »
Municipio id. . » 10 Sreditord diversi . . 5 »
Ferrovie Meridionali » 119 Creditori per effei allincasso . »
id. lcr mane . » 98 1 Tstitat Fondo pel cambio di lng]wul
id. Udine-Pontebba » 148 | ai Emissic e fedi di Credito, »
Cartelie Fondiarie Banco S. Spirito. » 894 HISSIONE | conti Correnti. ’
1 te d¢' Paschi. » 1109 Rimanenze pesi e spese . »
5 404 § { Fondo dispoutbile da nugar\u in hnnmuuze
»

|Mutui con ipoteca a sistema ordinario % 20
1d.

7,622 | 96
Depositanti per depositi | @ tauzione . 56

» 471 ( acusiodia . . »

di leguo
curvato a vapore . » 22
artelle di godimenio Obbligazioni
Demaniali . . 5 bk

1

na mobili

Totale delle Passivita LiRE
PATRIMONIO DELL'ISTITUTO.

Prima quota el fondo di riservs onde far
fronte alle oscillazioni di valore dei fondi
pubblici ed indusiriali L. 100,000,

Fondo di riserva ordinario L.

id. in Lonto Corrente . . . »

Id Chirografari ai privati . . . . . . »
d. id. d a Lul‘]u Mo-
rali (Industri .

1,655,200 | 38 |

1,555,200,38,

ed in Opere di pubbiica ulits . , . » ,

Corpt )

i ed Istitati di or. ¢
o dititoli e valori,

«sopra dej 5
s 719,400
| 4

nlul;

N “
cipazioni rifondibili.

esidui inesatti di intoressi o rendite

umer, m l. a e (. icate al Cass.

epositi \ a Custodis Al
| Totale delle Attivita Ling Risconto anmo precede
[ Utili_dell
Ilspese deli'Esercizio in curso dalmu(dar:l in Rendite T b
| °Pine dell'annua gestione . auidarsi in five doll snnoa gest. L, 18,615,73 |
I
| ASTOTALEY, 5 L SoMMA TOTALE . . L. i 199,856
JA R SR e % = — i ] 7 A

Dall'Ufficio Centrale della Cassa di Risparmio di Piacenza oddi 5 Gennaio 186.

1l Direttore Per U Amministrazione Il Ragioniere
Avv. A. BRUZZI 1l Presidente G. GRANDL E. BAGAROTTI
Sek L' Ispettore di turno S. MAGRINJ
La Ca sparmio fa princy hmnh le segtinn 04T
3 ve it i giorni danaro u)uﬁ‘ondn Iu\ cresse del 3 p. 0jp annuo,
ve deposit di ﬂtlm\l)lrl inte 3 0j0 annuo.
nuedd 4 1) n|n e per 6 m Ilinteresse annuo del 5 p. 0pp
i {u'vbﬁ, 1‘d"l.||ul valori al 4 1)2 p. 0j.

> pegno o efféiti pubblici ed altrl valori, al 5 174 p. 010

7, Fa mnun ipotecarii con u; l ed anebe in Conto Corrente al 5 p. 0jp annuo.
NB, — Per lutte lo operazioni, ad eccesi Widicate ab N. 7, la Cassa di Risparmio non si fa rimborsare la TASSA di RICCHEZZA MOBILE,
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ACENZA — Direzions ed Amministrazione Tipografia Giuseppe Tedeschi Via Diritta N. 89 — PIACENZA "ﬁ f’;r:;‘i“',‘fl';‘l“‘“h«'"-
£E Fpressi di Gtiagno,

oon Jolio di merluzzo

oni in citta da oggi al 31 Dicembre L. 1.50 Fuori di Citta L.'2.00 — Un numero Cent 3. — due numeri Cent. 5. — Un
numero arretrato Cent. 5. v

Per Inserzioni rivolgersi all’ufficio di Direzione Tipografia Tedeschi. Via Diritta N. 89. Tiratura ordinaria di 1000 Copie tona: A pochi giorni
: Paltro sono morti tr
Ll‘ S rvn r:\ maco e movendo a sdegno chiunque arrivi a ca- del sig. Traversa Al-

pre che due e due fan quatiro, concorrono . pe- due al sig. Travers;

Qualche volta bisogna rispondere & qualche volta
nza. E pero avendo noi avuta pazienza un| della Baraunda Mu‘aglxana

e raliro a farci conoscere a meraviglia uomini e ambi e vicini di casa

Volete conoscerla a un' colpo d’ occhio? | cose. o trangugiato dell’olio

pezzo e non risposto, mi pare tempo ofa di rispondere
Dice Salomone: Non rispondere al pa secondo Siete serviti subito. | 9 o 10 Aprile 1898 luzzo proveniente da
la 1:zia, e lui medesimo dice incon! ente: un fatto che codesta baraonda non avreb- 5

Il primo Sinodo dell Oratorio San Pacl Uit che ei0) basea
sa della morte violen-

i tre poveri bambini,
0 ro della bottiglia del
rispondi come merita Iatsua pazzia e questo massime| pareri dell’ ex pubblicista catfolico Giovanni| « vertono e aleuni irridono col cinismo mcon- jone e "auto
quando quello cliei dice é conlro lonore di Dio.» Bianchi, ¢ le, o quatiro volie al giorno < sciente doll" ebete, & destinataa, rimaneré in: :
(Givolamo Sayonarola. Pred. X1X sopra Ruth. e Michea)| |’ ex prete Miraglia, Professore ideale e reale| < cancellabile nell istoria patria comeinizio di
lcappellano di una chiesa di Palermo, si reca da| « eligioso e civile risorgimento. G

tre anni a imparare il verbo riformatore per « Segna una vera Pasqua di Resyrrezione Somnelt

DUE PAROLE guidar Ja barca finché non dia nei pali. per la Chiesa, che Cristo fondd colla poverta, entrare, la notte do-

g ! 3 SlahE : i daori e s otk i chiesa parrocchiale di
E poiché molti stupiscono del fenomeno|« la caritd e il sacrificio,le'una Junga seri endosi in un cortilet-
Furono sorpresi, nel
_sper 0 endo Jeva ad una in-

Si lettori carissimi, e per due semplici ra-/menta da noi, ricordino costoro che, in nessun’| « cuore e la memoria degli uomini, tramutandola istia, dal sacrestano e
oioni: I'una di economia e I'altra di buon senso. altra citta, si troverebbe facilmente uno scritore| « in ‘istrumento d’ ambizione e potenza a favore bli abitano in un’at-
2 caratteristico come un Giovanni Bisnchi. A lui| « d'uno scarso numero di privilegiati. 11 9-10 A-

perfanto — certo meglio che al povero Metti e| « prile annuncia il ritorno dell umanitd a Ifattori, che erano in
11 popolo ha bisogno di sapere quanto gli Pertanto » megl il pover el « [

spondi allo stollo secondo la sua slollizia. E perd be neanche incominciato fra la Beverora e il
vuol dire Salomone; qualche volta abbiamo pazienza a Rifiuto, o per lo meno mnon avrebbe tirate le « Questa data, che, nella corruzione e lo
quello che dice lo stolfo e qualche yolta ancora gli cuoia fino ad oggi senza i savi e disinteressati| « sfascio di un’ et che precipita, molti non av-

dei

sacrileghi

iR | ¥ ] i
miragliano in Piacenza, e dicono che altrove non| « d” éinpostori, colla miseria e I’ ignoranza as-

Come! Un nuovo giornale? avrebbe potuto attecchire lo scandalo che si la-| « servendo il mond o, spense a poco a poco nel

Le ragioni di economia sono ques

) tut altri che lo somigliano — & dovuto| « Cristo, e vuol dire che nell’ universaliti de a fa a faceiz, ne

avviene. 3 ben vero che ci sono i giornali quo- G

. : il bel regalo fatto a wza del._mir -| « fedeli siridesta la coscienza della veritd e dell: )
ano e . ¢ gIoTh0, A |imo: a tal che per far noscere anche agli| « giustizia, e che 1" ateismo e I epicureismo, sa- Pisaleritt \L:.‘””} .
I o certo Pinelli, d’anni

dere cingque centesimi al giorno! 35 centesimi nesimo, & bello discutere un po’ le convinzioni,| « giorni contati, e in tempo non lontano la gra- I m,,:[’i‘;. \]“ ,Bpl‘l“,::,
capo; i fug/s 3, asse-
S Tataonro rerlc Sl S ohor Dibnchi, « polo nel 1848, pitl non intristird i nostri ce mpi. overe, riud ’ml perd
Noi ¢i proponiamo di fare un giornaletto E lo discuteremmo oggi ed in seguito co’ « Al opera corrotta e corrutrice dei fighi :

settimanale popolars, comprando il quale il po-|suoi medesim scritti, titolando il nostro stu- diavolo ritorner a sostituitsi nella societa A "“"“““ sl

I PTG prai dei fedeli quella del figlic di Dio. La madre el Carmine'a
issola N”n riore. Come
sono specialmente  in

di, mira.

per seguitave lo svol “lorbi quanta sia la serieta di cotesto mirag « crilegamente mascherati di fede. hannoi loro

alla settimana e non tutte le borse dei figli dell|a dottrina e la fermezza di carattere di questo| « migna del turpe Loiola, come cantava il po-

polo possa avere un’idea chiara e completa di/dio ( via . : ; =
e Le coerenze di Giovanni Bianchi dei .\Ll:/h,{J vmagine della cittd superna non
o amelel ex pubblicista cattolico, notaro (!) del|« contera pidtrai suoi ministri, né truffatori di
E cosi con tre centesimi si pel nuovo Sinodo Miraglia ecc. ecc. ‘esmmeni, n8ispoglistoridel prossimonfiitiac ;
cumnlatori di ricchezze rubate, né concaibinar aria sotto sequestro
« né incestucsi, né adulteri, né sodomiti, né p:

avesse spesi 35. per i giornali. Queste sono le ( Da una lettera aperta di Giovanni| . yaconisti di avventure galanti. né dic lunnia- L forrovia Palermo-Co

nt adunque di economia. Bianchi a D. Albertario Direttore dell’ Osser-| ¢ tori. na libellisti, né assoldatori di Sicarii. TR
oni di buon senso sono queste: vatore Cattolico = lettera inserita nell’opu- Lettore, se hai occhi per vedere, di g

: s s i grazia, ttore: cav. Pallaraldo
in mezzo di noi un cotale che vende scolo compilato dallo stesso Bianchi = Codogno gome si conciliano, dimmi, tutle queste invettive lire per tassa di ric-

alla buona gente dei pezzi di vetro per dia-|Tip. Cairo.) atroci contro la Chiesa presente e contro i suoi AL el

o . roE Ay ik P quello che il Bianchi serisse nel ntoa furia di reclami,

edienti,
non avendo quell’ami-
ta la pattuita rata di
Lore procedeva nelle
sequestro conservativo
R e eroso e morale, 1o clero operoso ¢ morale.... (oh perché adunque e principale. che della
X g rmetterd certamente che, al momento di com-| chiamarlo oggi impostore ecc. eccu)? razione. Tratlasi d’una
questo spacciatore di vetri rotti. battere la lotta supema nlvuv cristiana  civilta Vecchio infelice! poiché tu parli di Prov- 0 ridotto che ha dato
1l buon senso adunque vuole che il nuUOVOlcontro lo barbarie, aleuno ma possa cogli scan- | videnza ¢ & davvero e ¢ & per ricordare che sultati,

Sﬁ d'una signora

)

quanto iene intorno lui nella citta

giornale il popolo ne sapra tanto quanto se ne 21 Dicembre 188 1
icilia narra che I'am-

manti e la gente che lo cresce pa veiri| « Siamo, Ll !
per grandi e fortunosi avvenimenti che all’ Italia e| 1881 — che cioé — la Proveidenza ha dato
; ; : opa apparecchiano un’ era nuova; e la Chiesa un o< fo Y Seoeriiteie

ostenta tanta ricchezza di diamanti mentre non|®/" Europa apparecchian alla Chiesa un papa forte, perseverante e
Provvidenza che ha dato alla Chiesa un papal sgpiente, un doito e zelante episcopats (oh

4 S % .|forte, perseverante e sapiente, un dotto e zela-| che ha da far questo  coll’ ignoranza? ) un
Le citta italiane sorelle ridono di noi e si

nanti e crede gran signore colui

sono che vetracci rotti da seppellire.

meravigliano della gente nostra che crede a

iornaletto sorga e levi la voce per togliere dali e gli scismi portare la diserzione tra le file| come chi ferisce di spada di spada perira, cosi
equivoco e far ces: una causa che cirende'e mettere in dubbio quella vittoria che non puo!' ¢ pure per rammentare a chi ferisce coil
omai parola delle citta italiane sorelle e ridicolinon deve fallire pil oltre alla giustizia della no.| penna che con quella stessa penna sa ferito
2 causa. egli stesso e perird, prima ancora di morire.
SR Qui gladio ferit, gladio perit?. ebbene ha .
D. V. S. Molto Rev. Ui gkadsod goagtor 1 . ignora sessantanne, Ia

3 % Devotne GABianchi. » da dirsi pure che qui calamo ferit, calamo in e di
no a far questo nuovo giornaletto il quale o stk ’ perit. in fama di danarosa.
1l Bianchi del 1881 avra preveduto egli ste ziarano lamanganza di
o . per cirea quindici

In una casa di
3 el centro della citta,
in faccia alle persone di senno. di pol a, s si

Economia e buon senso adunque ci consi-

le basi della giusta economia e del buon

di dover. giungere a tal grado di coe: riael che dovrebbe-
stampare, nel supplemento N. 15 del Savona| vy venire a consacrare (% oro (1) I'ex prete

rola del 1898, quanto ora trascriveremo in parte,| Mirag abbis manda consacrazione e lg

Senso curerad, seguiterd e difendera con amore
la signora sia stata
riscont ei delle

artificiale
rinvenuta distante dal
arrestate la serva e

tutti gliinteressi cittadini,
Promettiamo poco per mantener tutto.

; : . . \atesi o er dare un saguio della coere grande| loro venuta per tempo di tradurre in latino la
Lceo, ettorl, le nostre’idee: alutatect e

- lett ; " uomo e della serieta delle sue senili convinzioni?..| sentenza della corte di Parma e poterla poi le
sosteneteci ché noi incominciamo. Ci perdonino pertantoi lettori se loro met- | come bolla nella funzione di consacrazion
Noi ¢i crediamo senz'altro

La DIREZIONE n sott’c o cose che, pur rivoltando lo sto- ® cerlo Alfredo Cam-

ta che - frequentava la

dz oggi, alen £

fggio. A colde’ dei

ese di Geny stero

feonferma A Stali

’wpers(m“h " qUANTIque T parte 6o goguo m non_$iano"i subi Tappre= | Dei contumaciappronGrenieToe; T T C e T e Fuseraurarspookiesa®iavoy Vorrd, go;  gernalore
ne pervenga |’ m\l!u i 0, coma VoI dllh i plenipo-{I'indulto Payy. Giovanni_Gar: | restar nigerato * brigar 'Hi'\.umil giornale. Z di Ponaps

| gno la guar-

Jminarono #n

Jle agli americani.
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Noi poi, avendo per una
parte pienamente conseguito
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CATTOLICA

BISETTIMANALE Dio - Patria - Famiglia

Abbonamenti: ANNo L. 7 — SuumsThE L. 4
presso I'Ufficio Annunzi della Voce Cattolica Via Felice Cavallotti (gid 8. Lazzaro) Num. 33.

italiani la legge del divorzio, &
Iasservimento all'anticlericalismo.
Il deputato Ferri, rispondendo
'alPonorevole Bianchi, il quale, ben-
ché combattesse Ia proposta del
divorzio, ebbe bisogno di dichia-
rarsi, alla fine, favorevole ad essa,
in altro tempo e con altre limita-
izioni, formuld chiaramente il 1o-
|stro  concetto, affermando essere
| criterio di obbedienza al Vaticano, '
logni giudizio che si emette dif-
forme al giudizio dei divorzisti.

fica, sta alla pari con il Berenini,
perchs, invece di attaccarlo nel ter-
reno dell'incompetenza dello Stato
si rifugid sotto le tende del libera-|
lismo moderato, di Ia rispose, facen-
dosi compatire dai buoni e dai rei,
piacendogli il - dissacramento del
matrimonio eristiano, per metd, e
per quanto piace a lui e alle reli-
quie del partito che rappresenta, e
dichiarandosi fautore dell'nltimo
attentato contro il cardine della

i famiglia, ad epoca diversa dalla

‘ 5 A £ 7
I'intento nostro, qual’era quello | Né il Berenini, autore del di-: presente.

di combattere e annientare
una setta che aveva tentato
di offuscare la purezza della
nostra fede, e volendo dall’al-
tra fornire ai mnostri associati
un giornale che meglio rispon-
da al loro desiderio, abbiamo
deliberato di sospendere, al-
meno per ora, la pubblicazione
della Voce Catiolica, e di fon- |

derla in quella vece coll' Av-|
venire di Bologna, giornale’
quotidiano, tanto raccoman-
dato dagli Ece.mi Vescovi
della Regione Emiliana, e che
anche mnoi vivamente racco-
mandiamo ai nostri lettori.
L’ Avvenire di Bologna &
senza dubbio uno dei migliori
giornali cattolici. Avra spesso
spesso corrispondenze parti-
colari intorno al movimento
della Provincia e della Diocesi
piacentina. Riuscira quindi
agli associati doppiamente pre-
zioso e interessante.
Frattanto affinché essi nulla
abbiano a perdere, incomin-
ciando dal 18 corr. m. sard
loro spedito in cambio della
« Voce Cattolica » lo stesso
giornale di Bologna, e cosi
potranno vedere se giusto ed
esatto ¢ il nostro giudizio.
La Direzione.

IL DIVORZIO

L’aula di Montecitorio in questi
& risuond di parole e di frasi le
quali attestarono quanto sia misero
il concetto che i promotori della
legge del divorzio hanno delle
competengze che appartengono allo
Stato di fronte alla Chiesa in un
Paese cattolico.

Se ne dissero, per cid, di ogni
specie, le quali fanno a calei con
le nozioni pit rudimentali di di-
ritto pubblico; senza tenere conto
dei scliti sofismi contro la indis-
solubilita del matrimonio.

Non ritorneremo su questi, per-
ché oramai non v’ha difficolta alla
quale non siasi risposto, non ob-
biezione che non sia stata convinta
da pubblicisti di buon senso di
Ppiacenteria verso pregindizii i quali
si preoccupano nella questione del
matrimonio indissolubile, soltanto
di circostanze singolari, e uon as-
sorgono a considerazioni di ordine
generale e d’ interesse privato e
pubblico importantissime.

Rileviamo piuttosto che unica
ragiona del calore con che si vaole

da alcuni imporre, per forza, ngl;]

{seguo parlament re fu meno espli-‘)
jcito del Ferri nel darci ragione
;nllura che, facendo seguito ad una
{tiritera di offese contro la storia
{del matrimonio, contro il senso
{morale delle nostre popolazioni e
jcontro lo stesso senso comune, per
[ finir'a concluse al disinteresse dello|

A metterli in un fascio, i liberali,
non si pud dire davvero che non
facciano una bella figura di defi-
cienti e d'iloti, quando si provano
o voler giustificare le loro intro-
misssioni nmel campo giuridico
ecclesiastico.

E ditelo trancamente : Non cre-

‘,Stnto pei cugon? della Chiesa, in-' diamo né a Dio, né al diavolo, e
torno ai quali, disse, essere lo Stato per quanto & in noi, vogliamo ado-

nel Canadd, la quele a loro si deve
nella massima parte; eziandio nella
Guiana, nelle Antille,” nel Paraguay e
in tutte le possessioni portoghesi e
spagnuole del Nuovo Mondo, nel Con-
g0, nell’Afriva, nel Giappone e in molti
altri luoghi.

I primi ad insegnare le arti meces-
sarie o utili alla vita, ai selvaggi di
ogni_paese furono (a detta dello stesso
Voltaire) i Padri della Compagnia.

Non vi ha percid cosa pit contrad-
ditoria, piti iniqua, pitt vergognosa per
Pumanitd che accusare di morale la
degli uomini che menano in Buropa
la vita pit dura e vanno a cercare la
morte negli estremi lidi dell’Asia, del-
UAfrica, dell’America e dell’Oceania.

Lo stesso protestante Leopoldo Ran-
ke fu costretto dire che se la Compa-
gnia di Gesi non fosse stata soppressa
essa avrebbe convertito I'India intiera;
il suo successo sorpassa ogni aspetta-
zione : sarebbe troppo fanatismo, lascid
seritto il Dottore anglicano ' Middelton,
a negare le meraviglio operate in tutto
il mondo dai Padri della Compagnia
di Gesi.

1ncfj§xpeteul.e, . . . |'perarci a scristianeggiare I'Italia.
_-Lncompetenza — tutti i giu-  Ma, per carith, non assorgete a
iristi la intendono cosi — esige che! ., gionamenti, ché questi vi uceidono

la questione recata innanzi rimanga '

integra sino a tanto che non sia
portata avanti ad un tribunale di!
giudici competenti.

Per il Berenini la cosa & affatto
idiversa, unzi contraria.
| Per lui, fiore di filosofo e di teo-!
‘logo, il giudice che si dichiarava|
incompetente, anche secordo lui, di'
una parte della questione principa-
le, & un giudice imparzialissimo se
von tiene alcun couto di quella
parte e ne prescinde, senza preoc-
cuparsi punto della logica, la quale
insegna che I'incompetenza di cui
parla il Berenini, & ignoranza, e
come tale non autorizza a prescin-
dere dal diritto che pud avere ed
ha la Chiesa di interloquire, a dir
poco, ‘nel matrimonio.

E vogliono guesti B-renini dettare
in cattedra! Ma possibile che con
la Camera italiana con il potere
centrale si possa fare a fidauza con
tanta audacia ? |

Se lo Stato & incompetente in
materia di canoui, lasci alla Chiesa
d’interpretarli, e non ammetta che
si possa trattare la materia del
matrimonio come una questione!
qualunque di compra e vendita, di
affitto; di donazione e simili. 4

L’incompetenza & qualche cosa
di diverso dalla intromissione ille-
gittima. |

Fino a tanto che il Berenini,
seguendo i propositi anticlericali,
avesse detto: La Chiesa non c'entra,
non v'ha da entrare nella unione,
e negli effetti dell’'unione matrimo-|
niale, avrebbe detto una mostruosita
teologico-storico dottrinaria.

Ma, solennemente affermando che
lo Stato & incompetente a giudicare |
dei canoni matrimoniali ecolesiastici
e che appunto per questo il matri-
monio & cosa tutto dello Stato, ha|
detto 'un’enormita tale filosofica che'

Un Principe di Prassia dichiard al-
tamente che la decadenza del Brasile

n nome della logica e del senso

comune.

* NOTIZIE ESTERE
UN ORDINE BENEMERITO

Mentre si parla tanto della Compagnia
di Gestd, non sard male i re i ser-
vigi da essa resi ‘alla civilizzazione o |
alla scienza. Passiamo sotto silenzio |
cid che essa fece per istruzione della |
gioventi e per la storia e sopratutto|
per la Fede, e parliamo solo di fatti
meno conosciuti o fuori di ogni que-|
stione,

Nella linguistica, i Padri della Com-
pagnia di Gesh resero servigi inap-
prezzabili. A loro si devono le gram-|
matiche e i dizionari di cento lingue'
o idiomi diversi, fra gli altri dell’'un-;
gherese, del basco, del turco, del per-
siano, del giapponese, del cinese, del
malgascio; il P. Lonzi scopri la lingua
i PP. Pons e Hanxleden il
to e il telenga. Le prime opere
cinesi che possedettero le biblioteche
europée sono state importate dai Padri
Gesuiti e specialmente dal P. Bonnet;
il P. Kircher precedette Champollion
nellarduo studio dei gerogrifici di
Egitto. Solamente sulle grammatiche
greche e latine i PP. Gesuiti pubbli-
carono pit di 400 volumi. Infine &
noto a tutti che tutti i dialetti selvaggi
o quelli complicati nell’estremo oriente,
tanto diversi e difficili sono stati stu-
diati, parlati e scritti. Essi ne trova-
rono le regole, le hanno determinate
e insegnate.

11 P. Lava-Terzi scopri 1'aereostato
nel 1631 e il seminatoio, di cui Tail
cento anni dopo si diede per inventore.
Un altro Padre fece prima di Mont-
golfier V'esperienza del pallone.

Ai Padri Gesuiti noi dobbiamo la
quinquina, la vaniglia, la camelia, Vip-
pocastano. la gomma elastica in em-
brione ed anche il tacchino.

Sono opera dei Padri tanti scritti
ed un numero quasi infinito di geo-

non pu essere tollerata se non | grafie. Vi furono matematici, astronomi,
laddove si ta dell’anticlericalismo, | antiquari, poeti, grammatici, orienta-
nemico dichiarato del senso comune. ' listi, geografi e inventori. Ci vorreb-
Ed ecco su quali capisaldi il bero dei volumi per dar soltanto la
ministro di Grazia e Giustizia lista dei nomi ¢ una biblioteca immen-
prende in considerazione la proposta 8 per contencre le loro opere.
parlamentare del divorzio? AR G s dacd deviisdli
Fu gih chi staupd con sassiego | 1St prime ralasioni politiche o com-
che la teologia & poca cosa, ma che | EI Al oot ?srr?m‘) Eyen“e- g d_o
cosa & mai il , raziocinio. per gli‘sl)emle con la Cina. L'ultima spedi-
8.9, | zione | delle 'nostre "truppe a Pekino
anticlericali ? . trovd ancora viva la memoria del P.
11 Bianchi, nuico oppositore del- Mateo Ricci, i monumenti e persino le
I'nnieo oratore (el divorzio, si vede. tomhe: T Padrii Gasuiti / sonos stati tra

comincid dalla espulsione dei Gesuiti,
e sir Georges Simpson afferma notta-
mente che la spogliazione delle loro
missioni nel Messico ha spento cola
la civilizzazione nel suo germe.

Bd ora dite pure male dei Gesuiti
se vi di Vanimo. X.

Lodevole esempio

Si telegrafa da Londra che il Go-
verno della Nuova-Galles ha fatto pas-
sare una legge, che sottomette ad una
speciale Corte  arbitrale le questioni
fra capitale e layoro.

Questa Corte, lo oui decisioni sono
sonza appello, avrd grandi poteri; fra
gli altri quello di fissare un minimo
di salarii.

11 deferimento ad essa delle quistioni
& obbligatorio. Qualunque tentativo di
sciopero oppure. di chiusura degli sta-
bilimenti, mentre pende la deci
della Corte, sara punito con prigionia
o multa.

Ecco come si deve fare e non lascia-
ro sempre correre come. fa certo go-
verno di nostra conoscenza.

L'Universith di Lovanio

Riproduciamo dal giornale X.

Siécle di Bruxelles: « L'Universita |

di Lovanio vede accrescersi di gior-
no in giorno il smo prestigio non
solamente nel Belgio, ma anche
all’estero.

Si sa che il Governo Inglese ha
istituito una Commissione di dodici
membri, incaricati di redigere un
rapporto sull’ insegnamento supe-
riore dell'Irlanda. e specialmente
sulle possibilith di creare cold una
Universita cattolica. Due profes-
sori dell’ Universith di Lovanio,
Mons. Martier della Facolta di fi-
losofia, ed il signor Alfonso Neriaox
della Facolta di diritto, sono stati
invitati officialmente a partecipare
i lavori della Commissione <Reale
durante le sedute che terra a Lon-
dra nella prossima settimana.

In giro per 1'Italia

IL FIASCO DI D’ANNUNZIO

Dopo due rinvii, lunedi sera al
Costanzi, in mezzo ad una monta-
tura enorme, & andata iu iscena la
Francesca da Rimini di

d’Annunzio, ovvero sia la sfilata|

di quattromila versi in cinque atti.
Per le mise en seéne che sivvolle

one |

Gabriele |

—

siasi spese centomila lire. La tra-
gedia ha una aotifonia e degli
intermezzi musicati composti dal
maestro Scontrino. L’azione non &
notevole che per la riproduzione
storica fatta con quella serupolosith
di particolari che coll'arte vera non
ha nulla a che fare, e che ¢ una
vera e propria forma di decaden-
tismo.

Malgrado ci fosse un pubblico
costituito in maggioranza degli ado-
ratori del supernomo e della....
perdonna, — vale a dire della Duse
che sosteneva la parte di France-
sca — la tragedia ebbe complessi-
vamente un ess0 : oi faro
zittii, fiaschi, proteste, e tutti gli
applausi e le chiamate d’obbligo
vennero contrastati dal pubblico
indipendente, purtroppo in minoran-
za. La Francesca da Rimini di
D’ annunzio rappresenta insomma
un lagrimevole episodio nella storia
drammatica italiana, e fa pena il
vedere a quale prezzo ormai si
cerchi o si conquisti la gloria.

I1 nuovo Vescovo di Novara

Alla sede di Novara, resa
| vacante per l'elevazione di Mons
goor Puloiano alla Sede Metropo-
litana di Genova, Il Santo Padre
ha designato 8. E. Rev.ma Mons.
Nattia Vicario, attualmente Vesco-
vo di Saluzzo, che, pur dolente di
lasciare la sua Saluzzo, ha mandato
telegraficamente la sua accettazione
in ossequio all'augusto volere, in-
| stantemente espressogli, del Sommo
Pontefice.

s

insuc

)

Saluzzo perde un grande ed
amatissimo Vescovo: ma Novara &
| prontamente consolata della perdita
di Mons. Pulciano colla nomina del
|degnissimo suo successore , gik
tanto apprezzato ed amato nella
i Diocesi di Novara, ed al quale por-
giamo riverenti i nostri devoti o-
maggi.

Un atto Pontificio
sulla democrazia eristiana

Leggiamo nell’Osservatore Cat-
tolico :

« Sappiamo che & imminente la pub-
hlicazione di un atto pontificio il quale,
[ traendo occasione dalle recenti discus
sioni avvenute tra i cattolici o
{limiti dells loro azione pubblica
| cialmente dell’ azione democratico
stiana rimuovera le cagioni di attrito
| riaffermando e spiegando gli indirizzi
| gid noti della Santa Sede n.

Facciamo voti che la parola del
Papa, ponga fine al dissidio malau-
| guratamente sorto nel campo cat-
{tolico, sicché tutti concordi i cat-
tolici, duce il Papa, sttendano alla
rigenerazione morale e sociale del
nostro Paese, sul terreno della de-
mocrazia cristiana gnal indicats
e voluta dal sapientissimo Ponte-
fice Leone XITL

Sul proposito riproduciamo dal-
| Pautorevole nostro confratello 1'Os-
| servatore Romano, le seguenti paro-
le. abbastanze chiare sicché non
ammettono dubbi e tergiversazioni:

« Taluni scrittori di giornali o pe-
{ riodici_cattolici si permettono alle volte
rivolgere parole ingiuriose ai loro con-
fratelli e dare alle polemiche un tono
di alterigin e di acrimonia che, mentre
|& affatto disdicevole alla loro pr
sione di cattolici, inasprisce ognor pitt
! gli animi e non pud che produrre fu-
neste divisioni nel compo dell’azions

che anche lui, & discrezioue filusu- i primi che portarono la civilizzazione ldi an realismo artificioso, di\;esl‘cano]ic,., Tali modi di polemica devono





